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L'infanzia è un periodo della vita diverso da qualsiasi altro. Punto di partenza
della vita, è per i bambini un periodo di spensierata innocenza, prime gioie e
primi dolori, giochi, scoperta di sé, esplorazione del mondo che li circonda e for-
mazione di legami.

Infanzia ed educazione sono indissolubilmente legate. In questo primo capitolo
dell'esistenza, i bambini vedranno il loro corpo crescere, le loro capacità svi-
lupparsi e le loro opinioni e giudizi consolidarsi, plasmando gli adulti che presto
diventeranno. È un periodo in cui la famiglia, la scuola e la società svolgono un
ruolo cruciale nel sostenere, proteggere ed educare gli adulti e i cittadini di do-
mani.

In molte parti del mondo, sebbene questa ambizione perduri, a volte è difficile
da realizzare. Questa difficoltà deriva spesso dal fatto che questi spazi protet-
tivi – famiglia, comunità o scuola – sono indeboliti da fattori come la povertà o
l'insicurezza.

Nei paesi in cui Morija opera, troppi bambini imparano a vedere il mondo con
gli occhi degli adulti, senza poter vivere appieno la propria infanzia. Questa
rivista è dedicata a loro e rifiuta questa inevitabilità: dimostra che è possibile
sostenere famiglie, comunità e scuole, consentendo loro di assumere piena-
mente il proprio ruolo di genitori, educatori o insegnanti.

La scuola è una questione cruciale. Eppure, spesso non ha le risorse per svol-
gere la propria missione. Ecco perché Morija sostiene le comunità educative
rispondendo alle loro esigenze specifiche. Ristrutturare le infrastrutture, ga-
rantire l'accesso all'acqua e ai servizi igienici, sostenere una mensa e acquistare
materiale scolastico sono tutte azioni concrete che migliorano le condizioni di
istruzione. E poiché il futuro non finisce ai cancelli della scuola primaria, Morija
si impegna anche a sostenere i giovani attraverso laboratori professionali in
cui motivazione e creatività sono fonte di vera ispirazione.

In un momento in cui i valori della solidarietà vengono messi in discussione,
quelli legati all'istruzione non dovrebbero mai esserlo. Investire nell'istruzione
significa affermare che un bambino ha diritto all'infanzia, a imparare, crescere
e sognare. Significa dare a una generazione i mezzi per scrivere un nuovo e me-
raviglioso capitolo della propria vita. Eldad Kaboré, il nostro Responsabile dei
Progetti Educativi in Burkina Faso, ci ricorda con convinzione cosa ci motiva:
"È un lavoro motivante perché mette al centro il bambino e chi impara, senza
distinzioni o esclusioni".

Grazie a ciascuno di voi che ci sostiene e ci accompagna: donatori, scuole
partner, studenti, insegnanti e volontari! Il vostro impegno è inestimabile e
darà i suoi frutti per un'intera generazione.

Schweizerische Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederazuin svizra

Pertanto, l'educazione di Gesù rivela un aspetto essenziale: mira non solo
a trasmettere conoscenze, ma a plasmare la persona nella sua interezza.
È un processo a lungo termine, radicato nella vita quotidiana, nel rap-
porto con Dio e con gli altri, e tocca il nucleo stesso della persona: il
suo carattere. La formazione del carattere di un bambino, la sua capacità
di discernere ciò che è buono, giusto e vero, non può essere separata
dalla conoscenza di Dio. Perché è scoprendo e sviluppando una relazione
con Dio Padre, giusto e buono, che il bambino comprende di essere chia-
mato non solo a "riuscire", ma a crescere in saggezza, a camminare nella
verità e a diventare uno strumento di pace e amore nel mondo in cui
vive.

I bambini occupano un posto centrale nella Bibbia e dovremmo tenere
a mente queste parole di Gesù: "Lasciate che i bambini vengano a me e
non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio"
(Marco 10:14). Questo brano ci ricorda che la vera fede dovrebbe innan-
zitutto assomigliare alla semplicità fiduciosa di un bambino.
Dovremmo anche ricordare che Gesù, prima di esercitare il suo minis-
tero, era prima di tutto un bambino: crebbe, giocò, costruì relazioni e
sviluppò competenze all'interno di una famiglia, arrivando a lavorare
come Giuseppe, un falegname.
Ma oltre all'apprendimento e alle competenze, l'infanzia di Gesù gli per-
mise di crescere "in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini"
(Luca 2:52).
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Morija è certificata ZEWO dal 2005. La certifi-
cazione ZEWO viene assegnata alle organiz-

zazioni di pubblica utilità meritevoli di fiducia.

Tra le diverse modalità di supporto offerte, il boni-
fico bancario è quella che prevede le minori com-
missioni.

Morija si impegna a non trasmettere a terzi gli in-
dirizzi dei propri sostenitori, siano essi abbonati o
soci.
Morija spende il 14% dei fondi raccolti per la ges-
tione dell’organizzazione, allo scopo di finanziare il
seguito dei propri progetti e di assicurare la soste-
nibilità dei propri programmi. Quando le donazioni
ricevute coprono i bisogni dell'invito espresso, sono
assegnati ai bisogni più urgenti.

I nostri programmi beneficiano del sostegno della
Direzione per lo sviluppo e la cooperazione (DSC),
Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE).

Direzione dello sviluppo
e della cooperazione DSC

RIFLESSIONE
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NOTIZIE IN BREVE

Il 27 dicembre, i team di Morija e
il suo partner Asaren hanno distri-
buito kit alimentari agli sfollati in-
terni a Yagma, alla periferia di
Ouagadougou. Olio, riso e legna
da ardere consentiranno a molte
famiglie di iniziare il 2026 con cibo
a sufficienza. Nel contesto di una
persistente crisi umanitaria nel

Supporto ai futuri medici in
Burkina Faso

Morija sta lanciando un nuovo pro-
gramma di sostegno per i futuri me-
dici in Burkina Faso, in
collaborazione con il medico sviz-
zero Alain Mayor. Questo supporto
è rivolto a studenti di medicina po-
veri ma motivati e capaci, che
spesso si trovano bloccati nella loro
formazione medica a causa della
mancanza di risorse finanziarie e
materiali. Il programma aiuta a su-
perare questi ostacoli attraverso uno
stipendio mensile, la fornitura di at-
trezzature mediche di base e l'ac-
cesso a un computer e alla ricerca
medica.
Il Dott. Mayor ha lanciato questo
progetto nel 2020: 21 studenti sup-
portati si sono già laureati in medi-
cina con ottimi risultati. Con questa
nuova iniziativa, Morija contribuisce
in modo duraturo al rafforzamento
del sistema sanitario burkinabé.
Dettagli e informazioni: www.mo-
rija.org/soutien-futurs-medecins

Il 27 marzo 2026, a partire dalle
18:00, vi aspettiamo al Pavillon
des Mangettes di Monthey per
una grande serata di raclette di
raccolta fondi a favore di Morija.
Godetevi un intrattenimento ami-
chevole e un concerto dal vivo
grazie a questo evento organiz-
zato dagli studenti dell'ECCG di
Monthey. I fondi raccolti soster-
ranno i progetti nutrizionali di Mo-

rija per i bambini malnutriti
nell'Africa subsahariana. Regis-
trazione obbligatoria su www.mo-
rija.org/raclette-2026/

Sahel, Morija continua il suo im-
pegno per rispondere ai bisogni,
fornendo supporto a lungo ter-
mine alle famiglie più vulnerabili.

Distribuzione di cibo in Burkina Faso:
iniziare l'anno con dignità

Una commovente serata di raclette

PAGINA 3

Morija cerca volontari di
lingua italiana

Per supportare le sue atti-
vità di comunicazione e in-
formazione, Morija cerca
volontari di lingua italiana
per tradurre (dal francese) e
revisionare testi in italiano.
Se desideri utilizzare le tue
competenze linguistiche per
sostenere una causa bene-
fica, contattateci all'indirizzo
info@morija.org
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CIOCCOLATINI SOLIDALI: A SOSTEGNO DELLE SCUOLE ARCOBALENO

A novembre e dicembre 2025, la
campagna Cioccolatini Solidali ha
nuovamente mobilitato gli studenti
in Svizzera per sostenere i progetti
educativi gestiti da Morija.

Quest'anno hanno partecipato
all'evento tre scuole: le scuole se-
condarie Sarine-Ouest e Glâne nel
Canton Friburgo e la scuola Le Va-
lentin di Losanna. Da molti anni,
questa campagna incoraggia gli stu-
denti a offrire scatole di cioccolatini
in cambio di donazioni. Un gesto
semplice ma significativo ed educa-
tivo che fornisce un sostegno
concreto ai progetti umanitari.

RISULTATI INCORAGGIANTI
I fondi raccolti durante l'edizione
2025, per un totale di oltre 31.600
franchi svizzeri (34.300 euro), finan-
zieranno le mense scolastiche delle
scuole Arc-en-Ciel sostenute da
Morija in Burkina Faso e Ciad, non-
ché diversi progetti presso una
nuova scuola Arcobaleno in Burkina
Faso.

Ogni scatola distribuita contribuisce
a fornire agli studenti un pasto gior-
naliero, promuovendo la loro
concentrazione, la loro presenza e il
successo scolastico. Sana Moussa,
una studentessa tredicenne del Bur-
kina Faso, testimonia: "La mensa ci
permette di mangiare bene durante i
giorni di scuola. I menù sono vari:
riso, fagioli, couscous, spaghetti...
Ci risparmia anche lunghe passeg-
giate all'ora di pranzo e ci permette
di studiare insieme sotto gli alberi, il
che ci aiuta a ottenere voti migliori!"

UNA NUOVA SCUOLA
Morija ha anche accolto una nuova
scuola nel programma Arcobaleno.
Dopo una valutazione delle esigenze
di diverse scuole, la scuola primaria
Toudoubweogo B è stata selezio-
nata per ricevere un sostegno raf-
forzato. Sono previsti diversi
progetti: riparazione degli arredi sco-
lastici, installazione di latrine e di una
torre idrica, creazione di un orto sco-
lastico, supporto alla mensa ed elet-
trificazione solare.

UNA MOBILITAZIONE STRAORDINA-
RIA
La scuola secondaria Sarine-Ouest
si è distinta in particolare per il suo
entusiasmo: circa 550 studenti sono
riusciti a raccogliere oltre 19.600
franchi svizzeri! Congratulazioni a
tutti gli studenti, gli insegnanti e i di-
rigenti delle tre scuole che hanno
partecipato! Grazie a loro, la solida-
rietà mette radici... e rende tangibile
il futuro.

PAGINA 4

TESTIMONIANZA

Alla scuola Le Valentin, l’inizia-
tiva « Chocolats solidaires » ha
coinvolto numerosi alunni e in-
segnanti.

« Volevamo sensibilizzare i
nostri studenti attorno a una
causa concreta e ricca di signi-
ficato », spiega Sophie P., as-
sistente amministrativa.

Per Sami*, studente di 10H
(13–14 anni), « l’azione era
semplice e rendeva accessibile
a tutti la possibilità di aiutare il
prossimo ».

Un’esperienza formativa, come
conferma Inès*, alunna di 4H
(7–8 anni): « Ho imparato che
anche io posso aiutare tante
persone! »

*nomi di fantasia

LA NUOVA SCUOLA DI TOUDOUBWEOGO B, IN BURKINA FASO
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(radio/televisione), per accedere ai
bambini in aree difficili da raggiun-
gere.

Sul campo, le condizioni materiali va-
riano considerevolmente da una
scuola all'altra. Molte scuole operano
ancora con un accesso limitato all'ac-
qua potabile, un numero insufficiente
di latrine o senza elettricità. Queste
condizioni hanno un impatto diretto
sulla salute, sulla frequenza scolas-
tica e sulla qualità dell'apprendi-
mento.

LA SFIDA DELLE MENSE
SCOLASTICHE
Un'altra sfida importante persiste:
nelle aree rurali, il pasto scolastico è
spesso l'unico pasto completo della
giornata per i bambini. Il supporto ai
pasti scolastici ha quindi un impatto
diretto sulla frequenza, la concentra-
zione e il rendimento degli studenti.
Laddove le mense funzionano rego-
larmente, Morija e gli stakeholder lo-
cali osservano un significativo
miglioramento nella frequenza e nel
coinvolgimento degli studenti.

PAGINA 5

In Burkina Faso, l'istruzione rimane
una sfida importante in un contesto
delicato. Nonostante l'impegno delle
autorità a preservare l'istruzione,
conflitti e insicurezza hanno un im-
patto considerevole sull'accesso
all'apprendimento. Secondo l'UNICEF,
all'inizio dell'anno scolastico 2023-
2024, oltre 6.000 scuole, ovvero
quasi una su quattro, erano chiuse,
privando circa un milione di bambini
dell'istruzione in alcune regioni del
paese. Questa situazione si inserisce
in un contesto più ampio: la percen-
tuale di bambini fuori dalla scuola ri-
mane tra le più alte al mondo, con un
tasso di esclusione scolastica stimato
al 42% nel 2021, ben al di sopra delle
medie regionali e globali.

CONDIZIONI MATERIALI DISUGUALI
Nonostante queste limitazioni, il go-
verno e i partner umanitari hanno rad-
doppiato i loro sforzi. Nel 2025 sono
state intraprese diverse riforme per
rafforzare la governance, riaprire le
scuole chiuse e coordinare meglio la
risposta alle emergenze. Sono state
implementate nuove strategie educa-
tive, come l'uso di media educativi

MORIJA RISPONDE
AI BISOGNI CRITICI
All’integrazione degli sforzi statali e
locali, gli interventi mirati di Morija
nelle scuole rispondono a bisogni
concreti che l'azione pubblica da sola
non sempre riesce a soddisfare: la
riabilitazione delle infrastrutture, l'ac-
cesso all'acqua e ai servizi igienico-
sanitari e la creazione e il supporto
delle mense scolastiche. Questo la-
voro basato sulla comunità, adattato
alle realtà locali, contribuisce a raffor-
zare la resilienza delle comunità edu-
cative e offre ad ogni bambino una
reale possibilità di continuare a stu-
diare.

SCUOLA DI PAALGA (BURKINA FASO)

IL TETTO DELLA SCUOLA DI YAGMA (BURKINA FASO) DOPO UNA RAFFICA DI VENTO DI RARA VIOLENZA MENSA DI TENKODOGO

SITUAZIONE ATTUALE DELL'ISTRUZIONE IN BURKINA FASO
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LABORATORI PROFESSIONALI: 15 GIOVANI QUALIFICATI!

A Ouagadougou, Morija e la sua
associazione partner ASAREN or-
ganizzano laboratori professionali
in cui i giovani vengono formati in
falegnameria e saldatura, con un
obiettivo chiaro: promuovere un'in-
tegrazione economica sostenibile.

Il programma di formazione dura tre
anni. Gli apprendisti acquisiscono
competenze nella lavorazione del
legno e dei metalli, sviluppando al
contempo qualità essenziali come
disciplina, responsabilità e senso ci-
vico. L'approccio è olistico: padro-
neggiare un mestiere, ma anche
imparare a pianificare il futuro.

Il 23 ottobre, la cerimonia di conse-
gna dei diplomi per la terza promo-
zione ha segnato il culmine di questo
impegnativo programma. Quindici
giovani si sono qualificati: nove sal-
datori e sei falegnami. Armadi,
sedie, tavoli, letti e poltrone esposti
durante la cerimonia hanno messo in
mostra le competenze acquisite.

DOTAZIONE DI ATTREZZATURE
Per facilitare il loro ingresso nel
mondo del lavoro, ogni ragazzo qua-
lificato ha ricevuto un kit di base. Gli
studenti di falegnameria hanno rice-
vuto attrezzature per un valore di
150.000 CFA (circa 210 CHF / 228
€), tra cui seghe, pialle, morsetti e
dispositivi di sicurezza.
I saldatori hanno ricevuto un kit più
completo, del valore di 350.000

FCFA (circa 490 CHF / 530 €), che
include una saldatrice e dispositivi di
protezione individuale. Questi stru-
menti permetteranno loro di avviare
efficacemente la propria attività.

FORMAZIONE SUPPLEMENTARE
Oltre alle competenze tecniche, i la-
boratori professionali offrono anche
corsi di formazione in informatica e
microimprenditorialità. Harouna, 17
anni, futuro falegname, spiega: "Ho
imparato che prima di avviare un'at-
tività, servono una formazione ade-
guata, ricerche di mercato e capitale
iniziale. Questa formazione è stata
una vera rivelazione".
Laurent, 21 anni, apprendista salda-

PAGINA 6

LABORATORI PROFESSIONALI DI PAAM LAFI

tore, sottolinea l'importanza del rap-
porto con i clienti: "Ci è stato inse-
gnato che il cliente deve essere
trattato con rispetto, anche in caso
di conflitto. È essenziale per il suc-
cesso".

Infine, gli apprendisti stessi parteci-
pano a progetti comunitari, ad
esempio realizzando sedie a rotelle
per il Centro Medico-Chirurgico di
Kaya e tende per gli sfollati interni
che vivono nei campi. È un modo
concreto per loro di restituire ciò
che hanno ricevuto.
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ELDAD, RESPONSABILE DELLA FORMAZIONE E DEI LABORATORI

Eldad Kaboré lavora presso l'ufficio di coordina-
mento di Morija in Burkina Faso come responsabile
dei progetti educativi. È sposato e padre di tre figli. È
anche un musicista appassionato che produce musica
propria e di altri artisti. Eldad è molto legato al lavoro
manuale e creativo.

Qual è il tuo ruolo a Morija?
Coordino tre programmi principali: mense scolastiche,
Scuole Arcobaleno e laboratori professionali. È un la-
voro molto impegnativo, ma anche molto motivante,
perché mette al centro il bambino e chi impara, senza
distinzioni o esclusioni.

Parlaci dei programmi
Oggi, 13 scuole e oltre 3.000 studenti beneficiano
delle mense scolastiche. Ogni bambino può pranzare
e frequentare le lezioni tutto il giorno. Il mio ruolo è ga-
rantire che i fondi arrivino puntualmente e che tutto sia
gestito in modo trasparente.
Le Scuole Arcobaleno rappresentano un approccio
olistico all'istruzione. Non parliamo solo di insegna-
mento, ma anche di nutrizione, salute, acqua, servizi
igienico-sanitari e aiuti umanitari. Vado sul campo, as-
colto i bisogni e, quando possibile, cerco soluzioni ap-
propriate.

RITRATTO -PAGINA 7

Per quanto riguarda i laboratori professionali, mi
stanno particolarmente a cuore perché offrono una
reale opportunità per il futuro. Lì i giovani imparano un
mestiere, come la falegnameria o la saldatura. Vedere
un corsista completare la sua formazione e poi inte-
grarsi nel mondo del lavoro è incredibilmente gratifi-
cante!

Un momento che ti ha colpito recentemente?
Alla mensa di Tenkodogo, i bambini hanno iniziato
spontaneamente a ballare quando è stato servito il
pasto. Un bambino esprime spontaneamente ciò che
prova quando un suo bisogno viene soddisfatto: è bel-
lissimo! Sono rimasto molto colpito anche dalla per-
severanza di un corsista con disabilità fisica durante i
laboratori. La sua determinazione è una vera lezione di
vita.

Quali sono le tue speranze per il futuro?
Ottenere finanziamenti è, ovviamente, sempre una
sfida: prego Dio di aprire nuove porte e nuove fonti di
sostegno affinché molti altri bambini possano benefi-
ciare dell'assistenza di Morija! Prego anche che ogni
bambino che riceve il sostegno di Morija abbia suc-
cesso nella vita. Un enorme ringraziamento ai nostri
donatori e partner! Il vostro impegno sta dando i suoi
frutti sul campo. Il vostro investimento non è vano!

Leggi l'intervista completa sul nostro
sito web: www.morija.org/interview-
eldad

BAMBINI DELLA SCUOLA TENKODOGO (BURKINA FASO)
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CON CHF 200.– | 216¤
10 studenti possono creare un orto, consentendo loro di apprendere le basi della coltiva-
zione di ortaggi e garantendo al contempo la fornitura di un anno alla mensa scolastica.

CON CHF 74.– | 76¤
finanziate l'equipaggiamento di sicurezza per un apprendista

(tuta, scarpe antinfortunistiche, guanti, occhiali di sicurezza).

IL VOSTRO IMPEGNO È PREZIOSO E PORTA FRUTTI
PER UN'INTERA GENERAZIONE.

DAL 1979
La vostra donazione
è in buone mani
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